
Conseguenze religiose della guerra sassone-danese. 353

Ma più im portante che quest’azione nelle regioni riconquistate  
era il fatto che i cattolici riprendevano la  guerriglia dei processi 
intentati anche agli Stati protestanti per la  restituzione di conventi 
e fondazioni provinciali. N eg li anni 1623-1624 il tribunale suprem o  
dell'impero, su querela dei danneggiati, ap rì un processo per la  re ­
stituzione di sei conventi. Si tra ttava  naturalm ente da principio  
solo di piccoli potentati: i conti d i Pappenheim , Stolberg, H an au , 
Bentheim e i capitoli d i M agdeburgo  e H a lberstad t.1 L o  scoppio  
della guerra sassone-danese arrestò dapprim a questo m ovim ento. 
Quanto dannosa fosse la  nuova  guerra  a lla  causa cattolica fu  d i­
mostrato dagli avvenim enti d i Osnabriick. Colà dove per quasi 
un secolo vescovi protestanti avevano  diffuso la nuova dottrina, 
•era riuscito nel 1624 a i canonici cattolici, con grande consola­
zione del papa,2 di fa r trionfare la  nom ina del cardinale E ite l F e ­
derico Hohenzollern, che da l 1621 risiedeva in R om a. I l  nuovo  
vescovo iniziò subito il ristabilim ento della religione cattolica; 
chiamò i Gesuiti e tenne un  sinodo diocesano,3 ciò che g li procurò  
trraudi lodi da parte del p a p a .4 M a  la  m orte de ll’Hohenzollern, 
avvenuta il 19 settem bre 1625, con grande dolore di M assim iliano  
di Baviera,6 pose tutto d i nuovo in  forse. U rb an o  V i l i  scrisse il
18 ottobre perchè fosse scelto un  successore degli stessi sentim enti,6 
«  di fatti riuscì eletto ih  conte Francesco Guglielm o d i W arten -  
berg, figlio del duca bavarese Ferdinando, uom o di rigido sentire 
cattolico, di larghe vedute e di tenace volontà, altrettanto distinto  
per cultura che per la  sua p ietà e la  sua condotta m orale .7 L a  com ­
parsa però dei Danesi g l ’im pedì d i prendere possesso della diocesi 
f  il re danese nel m arzo 1626 ottenne colle pressioni la  nom ina  
a coadiutore di suo figlio F ederico .8

'Siccome C ristiano G u g lie lm o  d i B ru n sv ico , a m m in is tra to re  p ro -
> est ante d i M agdebu rgo , fe c e  causa com u ne co l D anese, qu ando  
la campagna ebbe es ito  fe lic e  si d o v e t te  a tten d e re  a lla  r ic o n ­
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